
 
 
1. Stazione appaltante 

Denominazione: Comune di Monfalcone 
Indirizzo: Piazza della Repubblica n. 8 
Numero telefonico: tel. 0481 494494 – fax 0481 494167 
Sito Internet da cui scaricare bando e allegati: www.comune.monfalcone.go.it  
Pec: comune.monfalcone@certgov.fvg.it  
 

2. Prestazioni oggetto del servizio, luogo di esecuzio ne, modalità di esecuzione e 
importo a base di gara   

Il servizio si compone delle seguenti prestazioni: 
 

Descrizione attività 

principale/accessoria 
[indicare eventualmente con 
P le attività principali e con 

A quelle accessorie] 

CPV 

Progettazione complessiva 

Servizi appartenenti alla Cat. 12 
dell’All. II A D.Lgs. 163/2006: 
Servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria. 

P 71300000-1;71330000-0; 
71336000-2; 71356200-0 

 

2.1. La durata del servizio è di 90 gg. per il progetto preliminare, 90 per quello definitivo e 30 
l’esecutivo per totali 210 giorni salvo ribasso in sede di offerta  oltre al tempo necessario 
per lo svolgimento della funzione di Direzione lavori, coordinatore per la sicurezza e 
redazione del certificato di regolare esecuzione che ammonta a presunti 500 giorni. 

 
2.2. Luogo di esecuzione : Comune di Monfalcone – Via Chico Mendes 

2.3. L’importo a base di gara , IVA esclusa, è pari € 137.560,55 – oneri relativi all’attuazione 
dei piani della sicurezza pari a 0 in quanto trattasi di attività intellettuale, per un totale di € 
137.560,55. 

2.4. Finanziamento:  l’appalto è finanziato con fondi di bilancio. 
2.5. Il pagamento delle prestazioni contrattuali è previsto “a corpo” così come previsto dalla 

bozza di contratto.  
2.6. Modalità di determinazione del corrispettivo : Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi 

dell’art. 283 del Regolamento Generale D.P.R. 207/10, calcolato in base ai parametri di cui 
alla seguente tabella redatta in base all’allegato A del D.M. 143/2013: 

 

 

Nuova sede protezione civile  

1 Categoria opera     
Edilizia 
(E.15) 

Strutture 
(S.03) 

Impianti meccanici 
(IA.02) 

Impianti elettrici 
(IA.03)   

DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO  DI 
PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO ED 

ATTIVITA’ ACCESSORIE DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DE LLA  
NUOVA SEDE PER IL GRUPPO DEI VOLONTARI DELLA PROTEZ IONE 

CIVILE COMUNALE 
 



2 valore opera V   460.000,00 90.000,00 110.000,00 70.000,00 730.000,00 

3 
parametro su valore 
opera P   8,43% 13,43% 12,63% 14,53%   

4 grado complessità G   0,95 0,95 0,85 1,15   

5 fase 
Progettazione preliminare - definitiva - esecutiva - direzione lavori - coordinatore sicurezza  

  
QbI.01 Relazioni, ecc. 0,090 0,090 0,090 0,090   
QbI.02 Calcolo sommario della spesa 0,010 0,010 0,010 0,010   
QbI.11 Relazione geologica 0,040 0,040       
QbI.16 Prime indicazioni sicurezza 0,010 0,010 0,010 0,010   

QbII.01 Relazione generale 0,230 0,180 0,200 0,200   

QbII.03 Disciplinare 0,010 0,010 0,010 0,010   

QbII.05 Elenco prezzi, analisi, computo 0,070 0,040 0,070 0,070   

QbII.09 Relaz. geotecnica 0,060 0,060       

QbII.12 
Relazione sismica e sulle 
strutture   0,030       

QbII.13 Relazione geologica 0,064 0,064       

QbIII.01 Relazione generale - elaborati 0,070 0,120 0,150 0,150   

QbIII.02 Particolari costruttivi 0,130 0,130 0,050 0,050   

QbIII.03 Computo metrico ecc 0,040 0,030 0,050 0,050   

QbIII.04 Capitolati 0,020 0,020 0,020 0,020   

QbIII.05 Piano di manutenzione 0,020 0,025 0,030 0,030   

QbIII.o7 Piano di coordinamento 0,100 0,100 0,100 0,100   

QcI.01 Direzione lavori 0,320 0,380 0,320 0,320   

QcI.10 Contabilità a corpo 0,070 0,070 0,070 0,070   

QcI.11 CRE 0,040 0,040 0,040 0,040   

QcI.12 Coordinatore sicurezza esec. 0,250 0,250 0,250 0,250   
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ΣqI   1,644 1,699 1,470 1,470   

7 Totale incidenze V*P*G*Σq   60.572,20 19.509,67 17.353,72 17.198,21   

8 Compenso  114.633,80 

9 Spese ed oneri accessori (20%) compreso accatastamento  Compenso 22.926,76 

       Totale 137.560,55 

 

 

2.7. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. Il contratto è soggetto agli 
obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 
136. 

 

3. Procedura di selezione e Criteri di aggiudicazio ne 
 

Procedura in economia a cottimo negoziata con pubblicazione avviso ai sensi dell’art. 125 comma 
11 e applicazione istituto forcella di cui all’articolo 62 del  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. con 
pubblicazione del presente disciplinare. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 62 del D. Lgs. 
163/2006, saranno ammessi 10 candidati . Qualora il numero dei candidati in possesso dei 
requisiti minimi richiesti (vedi prospetto sottostante) sia superiore a tale numero, la scelta dei 
soggetti da invitare a presentare offerta viene effettuata per metà sulla base dei requisiti posseduti, 



con le modalità indicate dall’allegato L al regolamento dei contratti e, per la restante parte, con 
sorteggio pubblico. 
L’aggiudicazione avverrà all’offerta economicamente più vantaggiosa  determinata da una 
commissione giudicatrice , nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 
Codice, sulla base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi indicati nel 
presente disciplinare di gara,  mediante il metodo aggregativo compensatore  di cui all’allegato 
P del Regolamento attuativo del Codice degli appalti.  
La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno necessari per applicare il metodo 
aggregativo compensatore  sarà effettuata secondo i criteri e le formule indicate del presente 
disciplinare.  
All’offerta tecnica/qualitativa sarà assegnato un massimo di 75 pesi ponderali, ed all’offerta 
quantitativa economica un massimo di 25 pesi ponderali, come meglio specificato al punto 10 del 
presente disciplinare. 
Il concorrente che non avrà raggiunto la soglia dei 40/75 nell’offerta qualitativa non verrà 
ammesso alle successive fasi di gara. In caso di parità di punteggio finale (prezzo qualità) 
l’aggiudicazione avverrà all’offerta con il prezzo più basso, in caso di ulteriore parità si procederà al 
sorteggio. 
 

4. Soggetti ammessi alla gara 

4.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti 
dall’art. 90 co. 1, lettere d), e), f), f-bis), g), h) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

4.2. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice. 

 

I concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. 
possono partecipare solo se dimostrano che la situazione non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta. 
Saranno esclusi i concorrenti per i quali si accertino che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. 
 
 

5. Condizioni di partecipazione  

5.1. Non è ammessa  la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

5.1.1. ► le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), 
l), m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 

5.1.2.► le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159. 

5.1.3.► le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione.   

5.2. ►Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in 
possesso, pena l’esclusione dalla gara,  dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 



14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 
maggio 2010, n. 78). 

5.3. ►Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, 
del Codice, è vietato partecipare alla gara  in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

5.4. ►Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, 
lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi 
dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi 
altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del 
Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, 
comma 1, lettera c) (consorzi stabili). 

 

Le dichiarazioni di cui sopra devono essere rese dai seguenti soggetti:   

- in caso di studio individuale : titolare 
- in caso di società in nome collettivo : tutti i soci e tutti i direttori tecnici 
- in caso di società in accomandita semplice : tutti i soci accomandatari e tutti i direttori tecnici 
- in caso di altro tipo di società o di consorzio stabile : tutti gli amministratori muniti di 
rappresentanza compreso il Vice-presidente, e tutti i direttori tecnici, socio unico persona fisica, 
ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 
- in caso di associazione professionale di cui alla legge 1815/3 9 o di società di professionisti : 
tutti gli associati o tutti i soci 
- in caso di società di ingegneria : tutti gli amministratori muniti di rappresentanza compreso il 
Vice-presidente, e tutti i direttori tecnici, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci. 
I suddetti soggetti indicati nelle varie fattispecie societarie  dovranno presentare dichiarazione di 
insussistenza di situazioni di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettera b) e c) e m-ter) e comma 
2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
ATTENZIONE: Vanno indicati anche i procuratori speciali. A seguito di pronuncia del Cons. Stato, 
ad. plen., 16 ottobre 2013, n. 23, il procuratore speciale finisce col rientrare a pieno titolo nella 
figura cui si richiama l’art. 38, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 163 del 2006, poiché da un lato si 
connota come amministratore di fatto ai sensi dell’art. 2639, comma 1, cod. civ. e, d’altro lato, in 
forza della procura rilasciatagli, assomma in sé anche il ruolo di rappresentante della società, sia 
pure eventualmente solo per una serie determinata di atti. Quindi anche i procuratori speciali della 
Ditta, a prescindere o meno che sottoscrivano atti relativi alla gara in oggetto, sono tenuti in ogni 
caso alle dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) e m-ter) del D.Lgs 163/06 a pena di 
esclusione. 

 

Il concorrente deve inoltre essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti (come 
da tabelle sottostanti): 

Art. di riferimento  Requisito Descrizione 
Art. 38 D.lgs Situazione personale degli operatori Dichiarazione attestante 



163/2006 l’insussistenza delle cause di 
esclusione dell’art. 38, D.lgs. 
163/2006. 

Art. 39 D.lgs 
163/2006 

Eventuale iscrizione al Registro della 
Camera di Commercio per attività 
coincidente con l’oggetto dell’appalto 
Iscrizione agli albi dei competenti ordini 
professionali. 

Fornire l’iscrizione al Registro 
C.C.I.A.A. o altro registro 
equivalente se si tratta di 
cittadino di altro Stato membro 
residente all’estero per le 
società 
Fornire l’iscrizione all’albo 
professionale.  

Art. 263, c.1 DPR 
207/2010 
(lett. b) 

Requisiti tecnico-organizzativi 
 

Aver espletato, negli ultimi 
dieci anni, servizi di 
progettazione relativi a lavori 
appartenenti alle categorie 
d’opera, per gli importi sotto 
specificati: 
- edilizia per l’importo di euro € 
690.000,00;  
- strutture per l’importo di euro 
€ 135.000,00;  
- impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni per 
l’importo di € 165.000,00; 
- impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni per 
l’importo di € 105.000,00 

Art. 263, c. 1 DPR 
207/2010 
(lett. c) 

Requisiti tecnico-organizzativi 
Trattandosi di “requisito non frazionabile” 
in caso di raggruppamento temporaneo 
ogni singolo servizio dovrà essere stato 
integralmente prestato da uno qualsiasi 
dei soggetti temporaneamente 
raggruppati . Ai fini del raggiungimento 
della somma minima fissata per la 
partecipazione alla presente gara, deve 
trattarsi di servizi i cui contratti siano in 
capo al soggetto giudico concorrente, e 
non ad esempio ad eventuali singoli soci 
per le attività da questi svolte come liberi 
professionisti. Nel caso in cui gli incarichi 
siano stati realizzati in raggruppamento 
temporaneo, o con la compartecipazione 
di altri professionisti, dovrà essere indicata 
la quota parte realizzata dal professionista 
e solo questa potrà essere valutata ai fini 
dell’ammissione alla presente gara. 

Aver espletato, negli ultimi 
dieci anni, due servizi  di 
progettazione lavori 
appartenenti alle categorie 
d’opera, per gli importi sotto 
indicati: 
- edilizia per l’importo di € 
276.000,00;  
- strutture per l’importo di € 
54.000,00;  
- impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni per 
l’importo di € 66.000,00; 
- impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni per 
l’importo di € 42.000,00. 
I dati richiesti per comprovare 
l’esecuzione degli stessi sono 
contenuti nel modello di 
istanza di partecipazione e 



I servizi di progettazione idonei a 
comprovare la capacità tecnica sono quelli 
correlati da idonea certificazione, ai sensi 
dell’art. 42 del D. Lgs 163/06. 
Per quanto attiene ai concorrenti che 
hanno costituito o iniziato la propria attività 
professionale da meno anni, ai fini della 
verifica del possesso dei requisiti indicati 
nel bando, il calcolo deve essere effettuato 
sugli anni di effettiva attività professionale 
del soggetto. 
I servizi valutabili sono quelli iniziati ed 
ultimati nel decennio antecedente la 
pubblicazione del bando di gara, ovvero la 
parte di essi ultimata nello stesso periodo 
per il caso di servizi iniziati in epoca 
precedente (non rileva al riguardo la 
mancata realizzazione dei lavori ad essa 
relativi), ovvero la parte di essi espletata 
nello stesso periodo per il caso dei servizi 
ancora in corso. 
Nel caso in cui i servizi siano stati svolti 
sviluppando soltanto alcuni livelli, ai fini 
della verifica del raggiungimento dei 
requisiti, tali servizi saranno valutati  
applicando agli importi dei corrispondenti 
lavori le seguenti percentuali: 
Sviluppo del progetto 55% (preliminare 
10%-definitivo 30%-esecutivo 15%) 
Coordinamento in fase di progettazione 
5% 
Coordinamento in fase di esecuzione 10% 
Attività di direzione lavori 30%. 

dichiarazione unica.  
Si specifica che in sede di 
presentazione dell’offerta, 
essendo la procedura a 
forcella, i requisiti tecnici 
dovranno essere 
documentalmente dimostrati 
tramite i relativi certificati 
(lettera b) e c)).  

Art. 263, c.1 DPR 
207/2010 
(lett. d) 

Requisiti tecnico-organizzativi Avere impiegato nei migliori 
tre anni del quinquennio 
precedente un numero medio 
annuo di personale tecnico in 
misura non inferiore a 4 
persone.  (Comprendente le 
categorie elencate alla lett. d. 
del citato art. 263 DPR 
207/2010). 

 

Si precisa che i servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente 
la data di pubblicazione del presente avviso, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello 
stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Per le Opere Pubbliche, a 
comprova dei lavori realizzati, si richiedono i certificati di collaudo o regolare esecuzione. Sono 



valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione, rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che 
fornisce prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il 
certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite 
copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 
Per quanto riguarda i requisiti di cui all’art. 263 c.1 lett d) DPR 207/2010 si richiamano le 
disposizioni di cui all’art. 253 c. 15 bis D. Lgs. 163/2006. 
Non verranno presi in considerazione ai fini della verifica del raggiungimento dei requisiti livelli di 
prestazione non corrispondenti alle descrizioni sopra riportate (es. studi di fattibilità, ideazione e 
coordinamento, etc.). 
 
 
 
REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE  
 
A) per i professionisti singoli o associati, e per i professionisti dipendenti di società o 
consorzi facenti parte della struttura operativa: 
1) iscrizione all’Albo Professionale o a registri previsti dalla rispettiva legislazione nazionale 
riguardante l’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto, ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs 
163/06; 
2) rispetto dei limiti alla partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del DPR n. 207/2010; 
3) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli 
incarichi professionali di cui al presente bando. 
Tali requisiti possono essere riscontrati predisponendo una dichiarazione “sostitutiva” resa dal 
Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 
B) per le società, consorzi e GEIE che partecipano in forma singola e/o temporaneamente 
raggruppati: 
1) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a 
registro commerciale corrispondente; 
2) rispetto dei limiti alla partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del DPR n. 207/2010; 
3) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli 
incarichi professionali di cui al presente bando. 
Tali requisiti possono essere riscontrati predisponendo una dichiarazione “sostitutiva” resa dal 
Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 
C) per le società di ingegneria e le società profes sionali: 
1) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a 
registro commerciale corrispondente; 
2) possesso requisiti art. 254 (soc. di ingegneria) o, in alternativa, art. 255 (soc. professionali) del 
D.P.R. 207/2010. Dovrà essere indicato il soggetto che ricopre la carica di direttore tecnico, il 
quale approverà e controfirmerà gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto di affidamento, 
iscritto all’ordine degli Ingegneri o degli Architetti, o laureato in una disciplina tecnica attinente 
all’attività prevalente svolta dalla società, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci 
anni, ovvero abilitato all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione 
Europea cui appartiene il soggetto; 
3) rispetto dei limiti alla partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del DPR n. 207/2010; 
4) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli 
incarichi professionali di cui al presente bando. 



Tali requisiti possono essere riscontrati predisponendo una dichiarazione “sostitutiva” resa dal 
Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 
D) per i consorzi stabili di società di professioni sti e di società di ingegneria: 
1) iscrizione alla CCIAA per lo specifico oggetto del presente appalto o, per i soggetti esteri, a 
registro commerciale corrispondente; 
2) possesso requisiti art. 90, c. 1 lett. h) del D.Lgs. 163/2006 e art. 256 DPR 207/2010. Nel caso di 
società di ingegneria appartenenti ai consorzi stabili dovrà essere indicato il soggetto che ricopre la 
carica di direttore tecnico, il quale approverà e controfirmerà gli elaborati tecnici inerenti alle 
prestazioni oggetto di affidamento, iscritto all’ordine degli Ingegneri o degli Architetti, o laureato in 
una disciplina tecnica attinente all’attività prevalente svolta dalla società, abilitato all’esercizio della 
professione da almeno dieci anni, ovvero abilitato all’esercizio della professione secondo le norme 
dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto; 
3) rispetto dei limiti alla partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del DPR n. 207/2010; 
4) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli 
incarichi professionali di cui al presente bando. 
Tali requisiti possono essere riscontrati predisponendo una dichiarazione “sostitutiva” resa dal 
Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 
E) per i raggruppamenti temporanei: 
1) requisiti prescritti ai precedenti punti per i singoli soggetti raggruppati; 
2) ai sensi e per gli effetti dell’art. 253, comma 5 del D.P.R. 207/2010, deve essere prevista la 
presenza di un professionista abilitato, alla data di scadenza del bando, da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro U.E. di residenza, del quale 
dovrà essere indicato il nominativo e l’incarico specifico attribuito – N.B. tale obbligo non deve 
essere inteso come obbligo di associare il giovane professionista al raggruppamento, essendo 
sufficiente anche indicare la presenza di questi nella struttura operativa proposta in qualità di 
socio, dipendente, consulente o collaboratore di uno dei soggetti raggruppati. Si specifica che 
l’obbligo di dichiarare e dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del 
D. Lgs 163/06 investe anche il c.d. “giovane professionista”, 
3) rispetto dei limiti alla partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del DPR n. 207/2010; 
4) assenza di condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione degli 
incarichi professionali di cui al presente bando. 
Tali requisiti possono essere riscontrati predisponendo una dichiarazione “sostitutiva” resa dal 
Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/2000. 
Il soggetto concorrente o, nel caso di soggetti rag gruppati, almeno un componente del 
raggruppamento, incaricato di svolgere l’incarico d i coordinatore della sicurezza, deve 
possedere i requisiti di cui all’art. 98, del D. Lg s. n.81/2008, ed in particolare l’attestato di 
frequenza a specifico corso in materia di sicurezza  organizzato dagli enti all’uopo 
autorizzati. 
 
 
Il concorrente inoltre dovrà presentare una proposta della STRUTTURA OPERATIVA  che dovrà 
essere sottoscritta, a pena di esclusione: 
- dal rappresentante legale, nel caso di singolo operatore economico; 
- dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.P., costituito; 
- dal rappresentante legale, nel caso di Consorzio Stabile; 
- da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di 
Studio Associato. 



- Nel caso di R.T.P. costituendi la proposta della Struttura Operativa - a pena di esclusione - dovrà 
essere presentata dal Rappresentante Legale dell'operatore economico capogruppo, e sottoscritta 
dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppandi. 
La proposta di Struttura Operativa deve contenere i nominativi dei professionisti incaricati dello 
svolgimento delle singole prestazioni con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali e 
l'impegno di ciascuno di essi a svolgere la prestazione e a non partecipare in alcuna delle strutture 
operative individuate da altri concorrenti. Deve inoltre essere indicato - tra i componenti della 
struttura operativa - il professionista incaricato dell'integrazione delle prestazioni specialistiche. 
Deve essere precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra l'operatore economico 
partecipante alla gara e i professionisti responsabili delle prestazioni specialistiche: tali 
professionisti potranno essere presenti sia come componenti di una eventuale associazione 
temporanea di professionisti, sia in qualità di soggetti in organico alla struttura dell'operatore 
economico concorrente, con status di dipendente o di collaboratore a progetto della medesima. 
Il soggetto concorrente o, nel caso di soggetti raggruppati, almeno un componente del 
raggruppamento, incaricato di svolgere l’incarico di coordinatore della sicurezza, deve possedere i 
requisiti di cui all’art. 98, del D. Lgs. n.81/2008, ed in particolare l’attestato di frequenza a specifico 
corso in materia di sicurezza organizzato dagli enti all’uopo autorizzati; 
Considerato quanto disposto dall'art. 91 comma 3 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 sul 
divieto di subappalto di alcune prestazioni e quanto disposto dall'art. 264 comma 2 del D.P.R. 5 
ottobre 2010 n. 207 sull'obbligo di indicare nominativamente, nella domanda di partecipazione, i 
professionisti che espleteranno l'incarico e fatti salvi i requisiti minimi e le professionalità 
necessarie (le uniche oggetto di valutazione nell'ambito della offerta tecnica), il candidato deve 
indicare nella domanda di partecipazione i nominativi di tutti i professionisti necessari  (in 
quanto abilitati dai rispettivi ordinamenti professionali) alla redazione degli elaborati progettuali 
richiesti dal contratto che non siano subappaltabili (a titolo esemplificativo e non esaustivo: l'autore 
della relazione geologica, per cui è esclusiva la competenza del geologo). 
 

Ai sensi dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in 
rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario tecnico e 
organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria 
sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto.  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
(nel prosieguo, ANAC) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto 
salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

 
 
5.5. IN CASO DI AVVALIMENTO 

  I concorrenti che intendono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo (ovvero di Attestazione di Qualificazione 
SOA avvalendosi dei requisiti o dell’attestazione SOA di altro soggetto) devono osservare le 
prescrizioni di cui all’art. 49 D.Lgs. 163/2006, allegando i documenti, le attestazioni, le certificazioni 
e le dichiarazioni prescritte da tale disposizione legislativa 

Il concorrente  dunque deve allegare alla domanda di partecipazione:   
a) dichiarazione sostitutiva , rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al 



possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’attestazione di 
qualificazione  posseduta dall’impresa ausiliaria;  
b) dichiarazione sostitutiva  sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di 
partecipazione, attestante  che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare 
alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione  deve specificare i requisiti 
per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;  
c) dichiarazione sostitutiva  sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
attestante  il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice 
nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  
d) dichiarazione sostitutiva  sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga  verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  
e) dichiarazione sostitutiva  sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che 
attesta  che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’articolo 34, del Codice;  
f) originale o copia autentica del contratto  in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 
appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione  discendono , ai sensi 
dell’art.49, comma 5 del Codice,  nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in 
materia di normativa antimafia previsti per il concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto posto 
a base di gara.   
 
- Non è ammesso l’istituto dell’avvalimento a “cascata o in serie” e cioè avvalimento dell’impresa 
ausiliaria 
- Sul contratto di cui sopra devono essere esplicitate l’entità, la qualità e la durata delle risorse 
messe a disposizione . Con ciò si intende: se e quali risorse umane, se e quali attrezzature, se e 
quali mezzi, se e quali risorse economiche e giuridiche e quant’altro necessario per la necessaria 
verifica della congruità e dell’attendibilità della prova fornita al fine di garantire la buona 
esecuzione dell’appalto e della concessione. 
- Tali elementi dovranno risultare anche dall’offerta tecnica ed essere congruenti con le modalità di 
esecuzione rappresentati al fine della corretta valutazione da parte della commissione di gara. 
- Il concorrente  può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di 
qualificazione. 
- Il concorrente e l’impresa ausiliaria  sono responsabili in solido  nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.   
- Non è consentito - a pena di esclusione  -  che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di 
un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti.  
- La comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
Al fine di esplicitare le modalità di applicazione dell’istituto si richiama la sentenza Consiglio di 
Stato sez. IV 24/11/2014 n. 5805 che evidenzia il limite di operatività dell’istituto, di per sé 
suscettibile di un amplissimo campo operativo, dato dal fatto che la messa a disposizione del 
requisito mancante non deve risolversi nel prestito di un valore puram ente cartolare e 
astratto, essendo invece necessario che dal contrat to risulti chiaramente l’impegno 
dell’impresa ausiliaria a prestare le proprie risor se e il proprio apparato organizzativo  in 



tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito (cfr. Cons. Stato, sez. IV, 16 gennaio 2014, 
nr. 135). 
L’esigenza di una puntuale individuazione del suo oggetto, oltre ad avere un sicuro ancoraggio sul 
terreno civilistico, nella generale previsione codicistica che configura quale causa di nullità di ogni 
contratto l’indeterminatezza del relativo oggetto, trova la propria essenziale giustificazione 
funzionale nella necessità di non permettere agevoli aggiramenti del sistema dei requisiti 
d’ingresso alle gare pubbliche (cfr. Cons. Stato, sez. VI, 8 maggio 2014, nr. 2365). 
 

6. Specificazioni e faq 

La documentazione di gara è scaricabile dal sito    www.comune.monfalcone.go.it  
 
Sul sito internet (www.comune.monfalcone.go.it) ver ranno pubblicati eventuali 
aggiornamenti della presente procedura e le FAQ.  Si invita pertanto a consultare 
periodicamente tale sito in particolare in prossimi tà della scadenza della gara.  
 
 

7. Chiarimenti  

E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in ordine 
alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del 
procedimento, all’indirizzo e-mail garecontratti@comune.monfalcone.go.it, entro e non oltre il 
giorno 25 maggio 2015, ore 12:00. 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte 
a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 5  giorni prima della scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato.  
La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o 
eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito 
internet: http:// www.comune.monfalcone.go.it 
 
 

8. Modalità della presentazione della documentazion e Termine, indirizzo di ricezione e 
data di apertura delle offerte - Modalità di presen tazione delle offerte. 

 
8.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 

procedura di gara: 
• Devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P. R. 28 dicembre 2000, n. 445  

e ss. mm. ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale 
del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato 
stesso); a tal fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un 
documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità, per ciascun dichiarante è 
sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti; 

• Potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

• Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 



eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 
8.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà 

essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli 
artt. 18 e 19 del d.P. R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

8.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, si 
applicano l’art. 38 co. 5, l’art. 39., co. 2, l’art. 45, co. 6 e l’art. 47 del Codice. 

8.4. Tutta la documentazione da produrre deve esser e in lingua italiana  o, se redatta 
in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana (in 
caso di contrasto tra le due versioni prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione)  

8.5. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, 
formulata ai sensi dell’art. 46, co. 1 del Codice, di completare o fornire chiarimenti in 
ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa 
di esclusione.  

Il plico contenente l’offerta e tutta la documentazione richiesta deve pervenire, a mezzo 
raccomandata ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo, entro le ore 12:00 del giorno 01 giugno 
2015, a pena di esclusione dalla gara , all’indirizzo di Via S. Ambrogio n. 62. In caso di recapito a 
mano o con corriere, si ricorda  che la consegna potrà avvenire solo presso l’Ufficio Protocollo. 
L’orario è il seguente: 
- lunedì   dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 17.45 
- martedì, giovedì e venerdì  dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
- mercoledì   dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
Non sono ammessi e saranno esclusi invii a qualsiasi altro recapito. 
Ai fini della prova del rispetto del termine per la presentazione delle offerte farà fede il timbro 
dell’Ufficio Protocollo dell’Ente. Oltre tale termine non sarà valida alcuna offerta  anche se 
sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero 
per qualsivoglia motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio 
sopra indicato. 
 

La seduta pubblica per l’apertura delle offerte inizierà il giorno 03 giugno 2015 alle ore 
10:00 presso la Sala Consiliare  sita nell’edificio comunale di Piazza della Repubblica n. 25, I 
piano. 
Eventuali aggiornamenti verranno pubblicati sul sito . 
 

A pena di esclusione, il plico deve essere idoneamente chiuso e controfirmato dal legale 
rappresentante sui lembi di chiusura e, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, 
deve riportare all’esterno la seguente dicitura: “ NON APRIRE – Contiene offerta relativa alla 
gara per l’appalto : Appalto PROGETTAZIONE DEI LAVO RI DI REALIZZAZIONE DELLA 
NUOVA SEDE PER IL GRUPPO DEI VOLONTARI DELLA PROTEZ IONE CIVILE COMUNALE , 
la PEC DEL CONCORRENTE è:___________________”;  
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva  (associazione temporanea di 
impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) 
vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi dei singoli partecipanti, sia se questi sono già 
costituiti sia se sono da costituirsi.   



Nel plico devono essere contenute le Buste sotto indicate , a loro volta sigillate, recanti 
l’intestazione del mittente e l’indicazione dell’oggetto dell’appalto. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su 
materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le 
buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire 
l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata 
all’offerta economica, costituirà causa di esclusione . 
Verranno escluse  le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
 

CONTENUTO DELLA BUSTA  -  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRA TIVA, DEVE 
CONTENERE I SEGUENTI DOCUMENTI: 

1. Indice dei documenti presenti nella busta  
2. Domanda di partecipazione alla gara/dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, e redatta secondo l’allegato Istanza di ammissione alla gara e 
Dichiarazione unica del presente disciplinare di gara, sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente oppure da un procuratore del legale rappresentante  (in 
tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura) (NB: per i 
concorrenti non residenti in Italia, serve documentazione idonea a dimostrare il 
possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle 
imprese italiane alla presente gara);  

3. Dichiarazione sostitutiva resa in forma cumulativa da parte dei soggetti aventi poteri di 
rappresentanza; 

4. Contratto sottoscritto per accettazione in ogni pagina; 
5. Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

non ancora costituiti la domanda, a pena di esclusione ,  deve essere presentata e 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta raggruppamento o consorzio; 
alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata 
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. Con questa 
dichiarazione il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, 
attesta il possesso dei requisiti di partecipazione” . 

Nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea: dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 
con la quale il legale rappresentante del concorrente, assumendosene la piena 
responsabilità attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal dall’art. 47, 
comma 2) del D.Lgs. 163/2006, in base alla documentazione prodotta secondo le norme 
vigenti nei rispettivi paesi; salvo il disposto dell’articolo 38, comma 5 del succitato 
decreto;  

6. nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti: mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

7. eventuale dichiarazione in caso di RTI; 



8. fotocopia, non autenticata, del documento di identità valido del sottoscrittore, ai sensi 
dell’art. 38 del DPR n. 445/2000. 

 

 
 

9. Procedura di aggiudicazione 

In data 03 giugno 2015 la commissione di gara, in seduta pubblica procederà secondo quanto 
previsto dall’art. 265 del Regolamento dei contratti. 
Ai sensi dell’art. 62 D.lgs. 163/2006 viene fissato in 10 i candidati  ai quali verrà inoltrato l’invito a 
presentare un’offerta. 
In caso di partecipazione di un numero superiore a dieci candidati ritenuti idonei in base alla su 
indicata verifica, si procederà con l’applicazione dell’art. 265 del D.P.R. 207/2010, ovvero la scelta 
dei soggetti da invitare a presentare offerta viene effettuata per una metà arrotondata per difetto  
sulla base dei criteri di cui all’allegato L del D.P.R. 207/2010 e per i restanti tramite sorteggio 
pubblico. 
Il punteggio risultante dall’attribuzione dei punteggi di cui all’allegato L è ottenuto sommando quelli 
calcolati mediante interpolazione lineare per ognuno degli  elementi indicati nello stesso allegato.  
Ai fini del calcolo è attribuito punteggio zero ai valori minimi stabiliti nel bando e punteggio dieci ai 
valori pari o superiori a quattro volte quelli minimi. 
Il punteggio è incrementato del cinque per cento qualora sia presente quale progettista nel 
candidato almeno un professionista che, alla data di pubblicazione del bando di cui all’articolo 264, 
abbia ottenuto l’abilitazione all’esercizio professionale da non più di cinque anni incrementato di un 
ulteriore uno per cento per ogni giovane professionista in più avente gli stessi requisiti di cui sopra 
fino ad un massimo del tre per cento. 
Il punteggio è ulteriormente incrementato del dieci per cento qualora almeno un componente del 
candidato possieda il certificato di qualità aziendale. 
Nel caso di candidati a pari punteggio la posizione in graduatoria è stabilita tramite sorteggio 
pubblico. 
 Verranno quindi inviate le lettere invito corredate dagli allegati e dalle indicazioni relative alla 
documentazione progettuale, contenenti il termine per la presentazione dell’offerta. 
 Successivamente, la Commissione procederà ad una o più sedute pubbliche all’acquisizione 
del Passoe dell’operatore economico sulla piattaforma AVCPass, all’attivazione se necessario 
della procedura di “soccorso istruttorio” e all’apertura delle buste contenti l’offerta tecnica. In una o 
più sedute  riservate procederà alla valutazione degli elementi di cui alla Buste 2) “Offerta tecnica – 
qualitativa”, contenenti le offerte tecniche delle ditte ammesse nella precedente fase, e alla 
valutazione tecnica ai fini dell’attribuzione del relativo totale. 
 Qualora ritenuto necessario, la Commissione potrà chiedere elementi integrativi o chiarimenti 
alle ditte, entro un termine che potrà essere fissato a pena d’esclusione.  
 Successivamente, in una o più sedute pubbliche, di cui si darà comunicazione alle ditte 
ammesse, si procederà: 

- a comunicare il totale qualità attribuito nella/e precedente/i seduta/e; 
- ad eliminare le imprese che non abbiano raggiunto il punteggio di 40 sui 75  punti disponibili 

per la qualità necessario per l’ammissione all’apertura delle offerte economico – temporali; 
- all’apertura delle buste “Offerta economico - temporale” e alla lettura dei ribassi offerti; 



- alla determinazione del totale; 
- all’apertura delle eventuali buste “Giustificazioni dell’offerta”, se necessario. Qualora sia 

necessario verificare le offerte anormalmente basse e non sia stata presentata la busta 
richiesta a titolo collaborativo, la Commissione procederà a norma dell’art. 88 D. Lgs. 
163/2006. 

- alla formulazione della graduatoria di gara. 
 

Attenzione : Durante le sedute pubbliche la partecipazione è libera; tuttavia potranno prendervi 
parte attiva solo i Legali Rappresentanti  delle imprese, ovvero soggetto munito di procura. 
 

10. Metodologia di valutazione dell’offerta.  

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa  determinata da 
una commissione giudicatrice , nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 84 del 
Codice, sulla base dei criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sotto-pesi indicati nel 
presente disciplinare di gara, mediante il metodo aggregativo compensatore  di cui all’allegato P 
al Regolamento. 
La valutazione degli elementi di natura qualitativa sarà effettuata mediante i confronti a coppie  
secondo i criteri e le formule indicate del presente disciplinare, ed in base agli elementi di 
valutazione e relativi pesi di seguito indicati. 
Schema di griglia di valutazione: 
 

ELEMENTI DI 
VALUTAZIONE  MODALITA’ DI VALUTAZIONE  

Peso 
pond.  
totale 

Peso 
sing. 
elem. Coeff. 

OFFERTA QUALITATIVA  Vedi specifica sotto riportata       

PREGIO TECNICO 
35     

Attinenza delle opere oggetto degli incarichi 
per importo e natura dei lavori rispetto a 
quelli posti a base di gara 17 0-1 

Complessità degli incarichi svolti 10 0-1 

Servizi prestati (massimo 3 
incarichi ricoperti affini a 
quello oggetto della gara e 
ritenuti dal concorrente 
maggiormente significativi  
della propria professionalità 

Globalità delle prestazioni svolte in 
riferimento ai ruoli ricoperti dal concorrente 
nei servizi illustrati (progettazione, DL, 
CSP,CSE) 8 0-1 

CARATTERISTICHE QUALITATIVE, METODOLOGICHE E 
FUNZIONALI DEL SERVIZIO 

40     



Esperienza e qualificazione professionale dei 
componenti del team con particolare riguardo 
ai soggetti indicati per lo sviluppo degli 
aspetti progettuali e al Direttore dei Lavori 
nonché al Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di progettazione e di esecuzione  

5 0-1 
Team dedicato al servizio 

Qualificazione professionale del soggetto 
incaricato dell’integrazione degli aspetti 
specialistici in fase di redazione progettuale 

5 0-1 

Principi che si intendono attuare per il 
coordinamento dei diversi aspetti progettuali, 
inclusa la sicurezza, in fase di progettazione 

5 0-1 

Metodologia proposta per la condivisione 
delle scelte tecniche con la Committenza e 
con il RUP 5 0-1 

Metodologia che si adotterà 
per lo svolgimento della 

fase di progettazione 
dell’opera 

Metodologia proposta per la 
rappresentazione grafica del progetto, 
migliorativa e/o integrativa rispetto alle 
previsioni normative 1 0-1 

Principi per la gestione complessiva 
dell’ufficio di D.L. 3 0-1 

Numero di addetti aggiuntivi al Direttore dei 
Lavori con mansioni di assistente e/o 
direttore operativo 3 0-1 

Presenza in Cantiere del Direttore dei Lavori 
3 0-1 

Metodologia che si adotterà 
per lo svolgimento della 
prestazione di direzione 

lavori 

Modalità di accettazione dei materiali e 
coinvolgimento del RUP 2 0-1 

Modalità per garantire costanza, tempestività 
e tracciabilità dei flussi informativi 

3 0-1 
Modalità che si intendono 
attuare per la gestione dei 

rapporti con il RUP Modalità per la condivisione con il RUP in 
merito ai principali aspetti della sicurezza sia 
nella fase di progettazione che di esecuzione 
(gestione comunicazioni e report) 

3 0-1 



Assistenza nella fase di 
acquisizione dei pareri  

Metodologia che si intende attuare per 
agevolare l’attività di controllo degli enti in 
fase di progettazione in funzione del rilascio 
dei pareri 

2 0-1 
TOTALE PESO PONDERALE OFFERTA TECNICO 

QUALITATIVA 75 75   
 
 
OFFERTA economico temporale         

Prezzo  Ribasso offerto sul prezzo 
posto a base di gara 

20 

Formula con determinazione 
della media dei valori delle 
offerte come da allegato M 
DPR 207/2010 

Ribasso sui tempi di 
progettazione 

Verranno valutate le 
proposte in riduzione 
assegnando punteggio “5” al 
miglior offerente e punteggi 
ridotti proporzionalmente 
sulla base delle offerte 
presentate. Le offerte 
superiori ai 42 giorni (20% di 
210 giorni) non saranno 
ammesse 

5 

Al peso ponderale dell’offerta 
verrà applicato un indicatore 
secondo la seguente formula 

 5*(210 – Tmax)/(210 – T) 
con 
T = offerta espressa in numero 
di giorni in meno sul tempo 
massimo di 210 giorni 
Tmax = offerta con numero di 
giorni più grande 
(corrispondente al tempo 
minore per la prestazione) 

TOTALE PESO PONDERALE 
OFFERTA ECONOMICO 

TEMPORALE 
 25   

 
 

TOTALE PESO PONDERALE   100   

 
 
Ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del codice, le offerte sono valutate con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, secondo le modalità espresse dall’art. 266 del DPR 207/2010 e 
secondo i criteri e le formule indicate in seguito. 
Essa verrà individuata mediante l’attribuzione del punteggio massimo complessivo di punti 100 
così suddivisi: 
Offerta Tecnica  (massimo attribuibile:  punti 75) 
Offerta Economica  (massimo attribuibile:  punti 25) 
 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli concorrenti avverrà attraverso le modalità indicate nell’allegato 
“M” del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e come di seguito indicato: 
 
K i = Ai*Pa+B i*Pb+Ci*Pc 
 
dove: 
K i  è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 



Ai B i e Ci sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valori centesimali, attribuiti al 
concorrente iesimo; 

- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 
- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. 

Pa Pb e Pc sono i fattori ponderali di cui all’articolo 266, comma 5, indicati nelle tabelle di questo 
articolo del presente Disciplinare (35; 40; 25).  
 
I coefficienti Ai e B i di natura qualitativa, relativi rispettivamente al merito tecnico (servizi) e alle 
caratteristiche metodologiche (relazione) [punti a) e b)] dell’art. 266 comma 4, saranno determinati 
come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari secondo le linee guida riportate 
nell’allegato “G” del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 cui l’allegato “M” rinvia, mediante il metodo del 
“confronto a coppie”, con impiego della tabella triangolare. Una volta terminati i “confronti a 
coppie”, per ogni elemento ciascun commissario sommerà i valori attribuiti a ciascun concorrente e 
li trasformerà in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente 
che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri 
concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario verranno trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 
Ai sensi dell’allegato “M” del DPR 207/2010, nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a 
tre, i coefficienti in oggetto variabili tra zero e uno saranno attribuiti mediante la media dei 
coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 
 
Il coefficiente Ci di natura quantitativa, relativo all’offerta economica [punto c)] dell’art. 266 comma 
4, verrà calcolato seguendo la formula: 
 
Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia 
 
Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 
 
dove 
 
Ci  =   coefficiente  attribuito al concorrente iesimo 
 
Ai  =   valore  dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 
 
Asoglia  =   media aritmetica  dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 
 
X  =   0,90 
 
Amax  =   valore  dell’offerta (ribasso) più conveniente 
 
 

In caso di parità del totale (tot pesi ponderali qualità + tot pesi ponderali prezzo) si aggiudicherà 
all’impresa che ha offerto il maggior ribasso. In caso di ulteriore parità si procederà in base a 
sorteggio. 
Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria 
“in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. 
d) ed e), del D. Lgs. 163/2006, non siano ancora costituiti, si applica l’art. 37, comma 8, del D. Lgs. 
163/2006. 



Non sono ammesse offerte in aumento. 
Tutti gli elementi migliorativi offerti devono essere compresi nel prezzo. 
 
Se le offerte ammesse sono in numero inferiore a tre (3) , a ciascun elemento di valutazione è 
attribuito un punteggio, variabile tra zero ed uno assegnato discrezionalmente da parte di ciascun 
commissario.  
Se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta tecnica, il punteggio pari al peso complessivo 
dell’offerta tecnica, è effettuata la cd. riparametrazione  dei punteggi assegnando il peso totale 
dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei 
singoli elementi e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente, in modo che la miglior 
somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera offerta tecnica. 
Si avvertono le imprese partecipanti che: 
In caso di offerte pari l’appalto verrà aggiudicato a quella che presenta il ribasso maggiore; in caso 
di parità di ribasso si procederà a sorteggio. 
 

11. Subappalto 

Non ammesso, salvo i casi previsti dall’articolo 90 c. 3 del d. lgs. 163/2006. 
 

 
12. Esclusioni dalla gara - avvertenze 

Premesso che in virtù del richiamo di cui all’art 46 comma 1 ter trova applicazione l’articolo 38 
comma 2 bis del D. Lgs. 163/2006, costituiscono causa di esclusione a titolo esemplificativo i 
seguenti casi: 

1. la mancata regolarizzazione degli elementi essenziali carenti di cui all’art. 38 nel termine 
di 10 giorni. Nel caso in cui si accerti che la mancata integrazione dipenda da una 
carenza del requisito dichiarato, si procederà all’incameramento della cauzione 
provvisoria, come previsto dalla norma ed esplicitato dalla determinazione n. 1/2015 
dell’ANAC; 

2. incertezza assoluta sul contenuto; 
3. incertezza assoluta sulla provenienza dell’offerta; 
4. plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione non integro ovvero altre 

irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze 
concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; 

5. violazione dei termini per la presentazione dell’offerta; 
6. partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi stabili e dei consorziati 

per i quali il consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla 
medesima gara di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e/o consorzi tra 
imprese artigiane e dei consorziati per i quali il consorzio ha dichiarato di concorrere; 
partecipazione contemporanea alla medesima gara in forma individuale e in un 
raggruppamento o in più di un  raggruppamento; 

7. soggetti che versano in una delle situazioni di esclusione previste dall'art. 38 del Codice; 
8. concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi; 
9. offerta non corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria; 
10. mancata dichiarazione di avvalimento. Sono invece sanabili gli ulteriori documenti 

necessari indicati al punto 5.5.; 



11. altre cause di esclusione individuate dall’ANAC con deliberazione 1/2015. 

 
13. Obblighi dell'aggiudicatario - eventuali conseg uenze: 

La ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, oltre ai documenti a comprova delle dichiarazioni 
previsti a carico dell’impresa, entro 10 (dieci) giorni dalla data di ricezione della comunicazione, 
pena la decadenza dall'aggiudicazione, i seguenti documenti:  

1. cauzione definitiva pari al 10% (o altra percentuale in base all’articolo 113 del codice) 
dell'importo d'appalto, a norma dell'art. 113 del D. Lgs. 163/2006; 

2. eventuale mandato collettivo speciale con rappresentanza in originale o copia autentica 
3. eventuale dichiarazione di cui al D.P.C.M. 187/1991; 
4. il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 
5. la ricevuta per deposito spese di contratto, di registro, ed accessori, che sono a carico 

dell'appaltatore; 
6. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 

l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di 
appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione 
definitiva è divenuta efficace e l’aggiudicatario verrà invitato per la firma con comunicazione 
scritta. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del 
possesso dei requisiti prescritti.  

7. Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo 
di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, 
salvo il maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà 
fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla 
risoluzione;  
 

14. Verifica successiva alle operazioni di gara. 

La stazione appaltante comunicherà al concorrente aggiudicatario l’esito della procedura di gara 
mediante PEC, ovvero, in subordine a mezzo fax al numero indicato nell’allegato Istanza di 
ammissione alla gara e Dichiarazione unica. 
Entro 10 (dieci) giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante 
provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa 
per la stazione appaltante il possesso dei requisiti di ammissione, e l’insussistenza delle cause di 
esclusione dalla gara, acquisendo/richiedendo la relativa documentazione.  Detta verifica potrà 
essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno, anche ad ulteriori concorrenti 
individuati a campione mediante apposito sorteggio. 
 

15. Altre informazioni: 

Il presente avviso è finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale 
e non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre procedure. 

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 
competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna 
pretesa. 



Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali 
e speciali richiesti per l’affidamento dei lavori che invece dovrà essere dichiarato dall’interessato 
ed accertato dal Comune di Monfalcone in occasione della procedura negoziata di affidamento. 

 Si specifica che la sanzione pecuniaria prevista dal riportato articolo 38 c. 2 d. lgs. 
163/2006  è pari all’ uno per mille  dell’importo dell’appalto e precisamente euro 138,00 (La 
mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al 
comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 
appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per 
mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 50.000 
euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni 
non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna 
sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso 
dalla gara. (comma introdotto dall’art. 39, comma 1, decreto-legge n. 90 del 2014) Si precisa che, 
come evidenziato dall’ANAC nella direttiva n. 1/2015, la cauzione provvisoria NON DOVRA’ essere 
incrementata dell’importo relativo alla sanzione pecuniaria di che trattasi. 

 Si precisa che ex art. 46, c. 1 ter, «le  disposizioni di cui all’articolo 38, comma 2-bis, si 
applicano  a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e 
delle  dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai 
 concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara». (comma introdotto 
dall’art. 39, comma 1, decreto-legge n. 90 del 2014) 

 Si specifica che le integrazioni e irrogazione della sanzione avverrà nei soli confronti dei 
soggetti invitati, e verrà applicata nella fase di invito dei concorrenti sorteggiati. 

 Si specifica inoltre che ai sensi della sopraccitata normativa ogni variazione che intervenga, 
anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di 
ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di 
medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 

 Si procederà ad aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida, ai sensi 
dell’articolo 55 c.4 , D.lgs. 163/2006. 

 Ai sensi dell’art. 81, co. 3, D.lgs. 163/2006, l’amministrazione ha facoltà di non aggiudicare 
la gara qualora le offerte pervenute non risultino coerenti o idonee in relazione all’oggetto 
del contratto. Tale facoltà, di natura discrezionale, è esercitata tenendo conto, a titolo non 
esclusivo,  dei criteri di cui all’art. 83, co. 1, D.lgs. 163/2006, per il caso di aggiudicazione 
con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ovvero nei casi ammessi dalla 
giurisprudenza di settore per il caso di aggiudicazione con criterio del prezzo più basso. 
L’esercizio di tale facoltà è permesso altresì per ragioni di pubblico interesse che 
comportino variazioni agli obiettivi perseguiti. Resta escluso il diritto a qualsivoglia 
compenso o indennizzo, a qualsiasi titolo, anche risarcitorio, fermo restando la sola 
eventualità di responsabilità precontrattuale. 

 L’offerta vincolerà il concorrente per 180gg. dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.  

 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di 
appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione 
definitiva è divenuta efficace. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 



dell’aggiudicatario. 
 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso 
dei requisiti prescritti. 

 Nel caso in cui le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, 
abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto. 

 I pagamenti dovranno essere effettuati con modalità tracciabili ai sensi  dell’art. 3, L. 
136/2010. 

 La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. in caso di fallimento o di liquidazione coatta e concordato 
preventivo dell’appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 135 e 136 del 
Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, co. 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 

 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, co. 3, del Codice 

 Procedura di Ricorso: TAR della Regione Friuli Venezia Giulia entro 30 giorni ai sensi del 
D. Lgs. 104/2010. Non sarà ammesso il  ricorso ad arbitrati.  

 I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (Codice Privacy), 
esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara. 

 A conclusione delle procedure ad evidenza pubblica verranno resi noti i risultati finali nelle 
forme normativamente previste. 

 Il pagamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto sarà subordinato 
all’acquisizione del DURC e al rispetto della normativa sulla tracciabilità. 

 Si richiama la vigenza della D.P.R. 62/2013 articolo 2 che prevede l’applicazione per 
quanto compatibile del Codice di Comportamento per i dipendenti pubblici anche ai titolari e 
collaboratori a qualsiasi titolo dei contraenti con la pubblica amministrazione, oltre che la 
vigenza del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Monfalcone, approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 298, dd. 17.12.2013, rilevabile sul sito del 
Comune.  

 Il Responsabile Unico del Procedimento è il geom. Sergio Marconato. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott.ssa Paola Tessaris 

        
 
Allegati: 
Istanza di ammissione alla gara e Dichiarazione unica  
Dichiarazione sostitutiva dei legali rappresentanti   
Dichiarazione RTI (eventuale) 
Schema di contratto 
 
 
 
 
 
 
 


